
Mercatoin crescitaecambiamenticlimatici, la difficile crescitadelvino bio
Pizzolato:chi coltivasecondonaturaèabituatoa trovareunasoluzione

«Credo
che ‘ sfida’ sia il termine

appropriato per descrivereciò
che la nostraaziendasta facendo fin
daglianni ’80.Oggiche lanaturanon
cistaaiutando,èancorapiùimportante
coltivare la convinzionecheprodurre
vino biologico significhi proporre un
prodottosanoe di qualità.È il nostro
dna,amaggiorragioneafrontedi que-

sta stagionedifficile. Andiamo avanti
conimpegnoaprescinderedalclima».
CosìSabrinaRodelli,contitolare ed
export manager della cantina Pizzo-
lato, aziendacon sedea Villorba, nel
cuoredel ProseccoDoc,chesisvilup-

pa su 90 ettari. Votata totalmente al
bio fin dal 1991,commentaun’annata
complicata. Le abbondantipiogge di
maggioegiugnohannofavoritogli at-

tacchi delleprincipali patologie della
vite,mettendoa duraprovaleaziende
già aconduzioneconvenzionale,par-

ticolarmente quelledediteal bio, che

quindi non fannoaffidamento su una
lunga gammadi trattamentichimici.
Un mercato impegnativo quello del
biologico,main grandecrescita.l’Ita-
lia detieneil primatoper incidenzadi
superficieavite biologica in Europa.
Il valoredell’export di vino biologico
italiano nel 2022 ha raggiunto i 626
milioni di euro (+18% rispetto al
2021),maa crescereprogressivamen-

te è ancheil mercato interno, ormai
oltre l’8% del totale,con il 51% la
quotadi consumatorichealmenouna
volta hannovoluto fare l’esperienza
del vino bio, evidentementerimanen-

do semprepiù conquistati.
«Conun certoorgoglio,credodi poter
affermarechenoi produttori biologi-
ci abbiamo dato un impulso a tutta
l’industriavinicola »,affermaSettimo
Pizzolato, titolare della cantinaomo-
nima. «Anche le aziendeche fanno
vino convenzionalehannocambiato
un po’ rotta,indirizzandosi sempredi

più versola qualità.Anno dopo anno
verifichiamoche il consumatorepren-

de consapevolezzadi tutto quelloche
sta dietro al vino biologico».
Restaperò il pesodi unavendemmia
profondamente segnatadai cambia-

menti climatici. Un primo bilancio
parla di un incremento di piogge
estivedel70% e, comeconseguenza,
unaproduzione calataa 44 milioni di

ettolitri, in discesadel 12% rispetto
all’anno scorso.

«Non si era maivista un’annatacosì
difficile alivello atmosferico», prose-
gue Pizzolato, «manoi cheproducia-

mo biologico siamo abituati a dover
contrastarele intemperie. Non è solo
una questionedi impegno,ma anche
di attrezzature.Noi non possiamo
permetterci di venire sorpresi dallo
sviluppo di patologie della pianta o
dalla crescitafuori controllo di tralci
e fogliame. Quelle che per altri pro-

duttori sono difficoltà pesantissime,
per noi rientrano negli inconvenienti
dellamissione che cisiamoprefissati.
Va detto poi che le mutazioni clima-
tiche hannoancheinfluito annodopo
anno sulle caratteristichedelle stesse
viti, mutandone bisogni e capacità

di resistenza». Del resto, la risposta
del biologico di fronte alle difficoltà,
non può esserequella di consolarsi
con un aumentodei prezzi. La stessa
Cantina Pizzolato, come tutti i pro-

duttori di bio, è impegnata infatti in
un cammino di coinvolgimento di un
pubblico più vasto possibile. Così,
per tutto il mesedi ottobre, haaperto
le sue porte per far scoprire i segreti
della produzione biologica. In tutti
i week- end del meseè stataattivata
l’iniziativa «Profumo di Mosto», per
far comprendereletecnichedell’agri-
coltura biologica e favorire l’immer-
sione nel processo di vinificazione
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a cominciare dalla degustazionedel
mosto di un’uva appenavendemmia-
ta. (riproduzione riservata)

Mario Alberto Marchi

Unmomentodellavendemmianellevigne del Proseccodi Pizzolato
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